
REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 21 ottobre 2014, n. 2894 
Legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 e s.m.i. - Autorizzazione ai sensi dell'articolo 6 del 
Regolamento forestale D.P.G.R. n. 2/R del 21 febbraio 2013 (testo coordinato) - Richiedente: 
Settore Gestione Proprieta' Forestali Regionali e Vivaistiche - Interventi selvicolturali in 
Comune di Entracque (CN) - localita' "Monte Lausa" - Istanza n. 17022 - Approvazione 
proposta di variante. 
 
Preso atto del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
 
Vista la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
 
Visto il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013; 
 
Vista la domanda presentata al Settore Montagna della Regione Piemonte – Sportello Forestale di 
Cuneo – dal Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche in data 12/11/2013, 
pervenuta in formato digitale tramite il sistema di gestione documentale regionale “Doqui-Acta”; 
 
Preso atto del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Montagna della 
Regione Piemonte in data 13/11/2013, nel quale si esprime parere favorevole all’effettuazione degli 
interventi selvicolturali; 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Vista la precedente Determinazione Dirigenziale n. 2732 in data 14/11/2013, con la quale si 
approvava il progetto di intervento con la seguente prescrizione (tra le altre): 
“(…) si prescrive che, in alternativa alle specifiche tecniche indicate in progetto da adottarsi sui 
tronchi abbattuti di abete rosso per evitare il diffondersi degli scolitidi, ne venga effettuata la 
scortecciatura e la sramatura, allontanando dal bosco cortecce e ramaglie o, in alternativa, 
concordando con l’Ente gestore del SIC-ZPS la possibilità e le modalità di effettuarne 
l’abbruciamento; (…)”; 
 
Vista la proposta di variante pervenuta in data 07/10/2014 (Prot. n. 50545) con una nota tecnica del 
Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche, nella quale si segnalava l’assenza di un 
attacco da parte di coleotteri scolitidi della specie Ips Typographus, mentre si riscontrava la 
presenza di coleotteri buprestidi e di scolitidi di altro genere e specie e, pertanto, veniva richiesto di 
riconsiderare la prescrizione sopra richiamata; 
 
Preso atto  del verbale di istruttoria – variante redatto dal Funzionario incaricato del Settore 
Montagna della Regione Piemonte in data 20/10/2014, nel quale si esprime parere favorevole alla 
proposta sopra citata; 
 

Tipologia forestale. Superficie 
da progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

rimboschimento del piano 
montano, variante a larice 

4,9636 4,9636 

   
  



Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
Visti gli articoli 17 e 18 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 

determina 
 
- di approvare la proposta di variante agli interventi selvicolturali da effettuarsi in località “Monte 
Lausa” del Comune di Entracque, presentata dal Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e 
Vivaistiche in data 07.10.2014 (prot. n. 50545/DB1425); 
- di modificare,  ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 2/R 2013 (testo coordinato), la precedente 
Determinazione dirigenziale n. 2732 in data 14/11/2013, eliminando la prescrizione “(…) si 
prescrive che, in alternativa alle specifiche tecniche indicate in progetto da adottarsi sui tronchi 
abbattuti di abete rosso per evitare il diffondersi degli scolitidi, ne venga effettuata la scortecciatura 
e la sramatura, allontanando dal bosco cortecce e ramaglie o, in alternativa, concordando con l’Ente 
gestore del SIC-ZPS la possibilità e le modalità di effettuarne l’abbruciamento; (…)” 
 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
Determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, 
animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 2/R del 21/02/2013 – testo coordinato, comporterà 
l’applicazione delle sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
 
Avverso il presente Provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
 
La presente Determinazione è inoltre soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013.  
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 


